
 

CAMPO DIOCESANO UNITARIO – MINI CAMPO EDR 
6-7-8 LUGLIO 2018 – POLICORO (MT) 

Relazione iniziale. 

PERCHE'GENERAT(T)ORI? 

Benvenuti al campo diocesano qui a Policoro 

Saluto i presenti . 

 Porto il saluto di quanti pur avendo voluto non hanno potuto vivere quest'altra avventura 
targata Azione Cattolica Diocesi di Molfetta-Ruvo- Giovinazzo-Terlizzi, in particolare del nostro 
Vescovo don Domenico Cornacchia che ci ha fatto visita la scorsa sera al centro diocesano 
salutando quanti erano impegnati nella preparazione di questo campo dicendoci che pregava per 
noi e per il nostro lavoro offerto generosamente a tutti. Lui è impossibilitato ad esserci per 
l'evento di Preghiera Ecumenica e per la Pace in Medio Oriente che il Santo Padre vive a Bari 
domani 7 luglio. Uniamoci anche noi alla preghiera universale che in questo grande evento, e in 
questo tempo particolare della storia, si eleverà al cielo. 

Il lavoro e impegni di famiglia inderogabili trattengono alcuni membri di presidenza che vi 
salutano: Vincenzo, Raffaele, Catia, Fabio, Alessandra, Mauro. 

Altri eventi trattengono nella città di Molfetta, alcuni nostri aderenti molto impegnati come 
Angela, Sergio, Graziano, loro ci stanno rappresentando nelle varie manifestazioni, che in questi 
giorni si stanno svolgendo, di sensibilizzazione alla legalità, al bene comune al rispetto delle 
regole del vivere civile, non da ultimo il documento "E' il tempo giusto - Appello alla città", che 
abbiamo sottoscritto come associazione. 

Ricordiamo e per lui leviamo una preghiera, il nostro amato Vescovo, Don Gino Martella, di cui, 
si ricorda oggi, il terzo anniversario dalla sua scomparsa, che ci ha arricchito con la sua presenza 
e familiarità in tanti campi- 

Grazie agli assistenti diocesani: do Michele, don Luigi, don Silvio e don Gianni che si 
alterneranno nelle giornate del campo e non ci faranno mancare il pensiero spirituale, la Parola 
di Dio, il nutrimento del nostro essere cristiani. 

Grazie alla presidenza presente che mi supporta e mi sopporta senza la quale il mio pensiero e il 
mio essere associativa non riuscirebbe ad esprimersi. 

Grazie allo staff di segreteria che ha curato e curerà ogni aspetto del campo e cercherà di non 
farci avvertire alcun disagio nei giorni di permanenza in questo luogo. 

Grazie per esservi messi in gioco anche in questo campo.  Per aver scelto la formazione, 
l'impegno, la condivisione di un'esperienza in AC. 

Il campo, lo sappiamo tutti perchè facciamo di tutto per viverli a livello parrocchiale, non è un 
di più a tutto un percorso associativo sviluppato durante l'anno ma è una meta importante 
perchè punto di arrivo, si tirano le somme di un percorso fatto, è di base per un nuovo anno che 



si ci appresta a vivere augurandoci che sia anche più fecondo dello scorso anno  e si mettono giù 
idee nuove per una programmazione in cui io, tu, dobbiamo essere protagonisti ma anche noi e 
voi. 

Il tema GENERAT(T)ORI "APPRENDERE LA VIRTÙ DELL'INCONTRO" è una frase di Vittorio 
Bachelette che è riportata negli ORIENTAMENTI PER IL TRIENNIO 2017-2020.  

Gli orientamenti consegnati dall'AC nazionale, servono, come la parola stessa lo dice, a dare un 
indirizzo a quello che sarà il percorso dell'associazione nei tre anni.  

Questo è il secondo anno caratterizzato dal verbo GENERARE. L'anno scorso abbiamo analizzato 
il verbo CUSTODIRE e l'anno che verrà sarà ABITARE.  

L'anno associativo che abbiamo vissuto, ad iniziare dal 30 marzo del 2017, abbiamo cercato di 
custodire il valore storico, spirituale, formativo-educativo, dell'associazione. Siamo stati attenti 
a ravvivare, il ricordo, la presenza della nostra associazione nei luoghi che ordinariamente 
viviamo e abbiamo ricordato, a tutti gli aderenti, i nostri impegni da cittadini, da laici e da 
collaboratori all'interno della nostra chiesa locale.  Abbiamo fatto festa per un: Futuro da 
Scrivere-Presente da Vivere-Passato da Ricordare. 

Quest'anno il verbo è generare. Generare ad una vita nuova ad una vita di senso ad una vita che 
si genera e rigenera ogni giorno che passa perché, ogni giorno, troviamo nuovi motivi per 
generala, motivi che possono essere positivi, ma anche negativi è non è detto che in questi 
ultimi non si genera anzi è li che si misura la nostra capacità di rigenerare di far emergere dal 
brutto, dal lutto dalla sconfitta, nuova vita, bella, stupenda, attraente, donata. 

Generare significa «apprendere la virtù dell’incontro» (Vittorio Bachelet), accogliere 
l’invito a primerear (prendere l’iniziativa), ad  uscire fuori da sé per farsi 

prossimi, vivificati dalla Parola e dall’Eucaristia che continuamente ri-generano 
e rinnovano nell’amore. Per generare occorrerà allora anzitutto farsi «generatori 

di senso» (EG, 73) per gli uomini di questo tempo, accompagnarne i passaggi 
essenziali dell’esistenza curandone la vita spirituale. Generare è fare propria 

l’idea che la vita spirituale non esiste se disincarnata o “monocorde”, non esiste 
se affrancata da un gioioso impulso missionario, non esiste se è alienante rispetto 

alle esigenze dei fratelli. Vogliamo coltivare una vita spirituale che sia invece 
in grado di animare la passione verso l’impegno per il mondo, di generare 

relazioni nuove, di preferire gli orizzonti inclusivi ai confini limitanti. Generare 
è insomma fare proprio l’atteggiamento materno di chi non si limita a dare 

inizio alla vita ma compie il proprio mandato iniziando alla vita, ‘donando alla 
vita’: è dare avvio ad un processo di continua estroversione che spinge a superare 

la logica di Marta in Lc 10,40, a pensarci sempre in relazione alzando lo sguardo verso quanti 
condividono con noi l’attenzione alla promozione umana e al bene comune.  

(ORIENTAMENTI PER IL TRIENNIO 2017-2020) 

I laboratori di domani, in cui sperimenteremo diversi modi di generare, ci introdurranno anche 
fisicamente in cosa significa generare, prendere l'iniziativa, non pensare di essere abitudinari, 
statici, disinteressati a ciò che accade intorno a noi, a superare l'idea di non essere capaci ma 
misurarci con una nuova prospettiva. 

Noi siamo chiamati a generare: relazioni nuove.  al desiderio di un accompagnamento spirituale, 
all'impegno di se nel mondo per il bene comune. 

In questo campo cercheremo di vivere in modo individuale e insieme, dei processi in cui 
prendiamo consapevolezza di noi stessi e vivremo delle situazioni non sempre vissute 
nell'ordinario dei nostri giorni cercheremo di conoscere i segni nuovi nella nostra vita.  

Generare è un verbo che si può coniugare sia in forma attiva che passiva e riflessiva.  



Generare se viene vissuta nella forma attiva significa anche incontrare, generare la capacità di 
compiere scelte che non ci rendono infecondi sterili ma che danno una vita perché, anche una 
bella storia del passato se non viene rigenerata può diventare sterile. 

Però possiamo viverla anche nella forma passiva e quindi il desiderio di farsi generare da nuovi 
processi. 

Coniugare nella forma riflessiva che è rigenerarsi cioè trovare dentro di sé la capacità di 
cambiare alla luce del confronto con le idee, con il mondo, con il Vangelo. 

Per generare abbiamo bisogno di vivere con generosità con creatività la quotidianità. 

Generare è la Mistica del quotidiano. Questo significa dare più valore a quello che 
quotidianamente viviamo a volte senza nemmeno accorgerci di stare a viverlo per poter essere 
anche un po'più attenti ad accompagnare i passaggi di vita perché diventino anche dei passaggi 
di grazia e questo noi riusciamo a farlo più compiutamente se nel quotidiano c'è la presenza di 
Dio, della sua Parola. Questo è mettere in pratica quanto Don Tonino ci diceva nel Messaggio agli 
aderenti all’AC diocesana in occasione della II Assemblea diocesana nel febbraio 1992, "IL 
VOSTRO BREVIARIO" in cui ci diceva dopo averci invitati a chiedere un cuore puro  

D’altra parte, 
la militanza nell’Azione Cattolica 

non è componibile con un cuore che, 
«flirtando» col compromesso 

e snervandosi nell’ambiguità delle scelte, 
regala la sistole agli slanci del Vangelo 
e la diastole alle seduzioni del peccato. 

Generare e una capacità dell'adulto, nel fisico e nel nostro caso anche nell'educare e nella fede 
perchè è colui che esce da sé e va verso l'altro. Essere generativi significa “mettere al mondo” e 
“prendersi cura” di quanto generato così che questo possa crescere e fiorire. A quel punto è 
necessario “lasciarlo andare”, ovvero capacitarlo, autorizzarlo, renderlo libero. Tale dinamica, 
leggiamola sotto i diversi aspetti: umani, sociali, educativi, spirituali. Può riguardare la nascita o 
la rinascita di una persona, di un bambini, ragazzo, giovane, adulto, che ci è affidato nel nostro 
percorso educativo, che incontriamo anche per strada, nella nostra storia e nella nostra 
geografia, come diceva ancora Don Tonino in quel saluto e saremo capaci di pensare ad una 
nuova forma sociale, più inclusiva, più estroversa, senza calcoli ma con un progetto grande in 
cui include il Signore. 

L'icona biblica di quest'anno di Marta e Maria ci aiutano a comprendere come  

possiamo generare vite nuove, modi di vivere inediti ed affascinanti solo se 
siamo venuti in contatto, in un ascolto profondo ed obbediente, con la Parola di 

Colui che fa nuove tutte le cose. 
Maria ci aiuta ad aver cura della nostra vita interiore; Marta ci ricorda che il si- 
gillo di garanzia di una spiritualità non intimista sta nella capacità di accogliere 

e nella disponibilità al servizio. 
Betania diventa così immagine dei gruppi, delle associazioni, delle comunità 

che accolgono amichevolmente, ascoltano profondamente, servono generosamente.  

(ORIENTAMENTI PER IL TRIENNIO 2017-2020) 

Noi siamo capaci di generare. Noi siamo capaci di generare armonia in questo campo e dobbiamo 
far si che il lavoro di questi tre giorni dia frutto per poi generare processi, dinamismi interni, 
che portano al cambiamento e a scelte più radicali e consapevoli anche all'interno della nostra 
associazione, nei nostri gruppi parrocchiali, nelle nostre comunità, del nostro paese e del mondo 
intero. 



Auguri di generatività e di bellezza in questo campo e ovunque vi troviate a vivere. 

           Nunzia


